


L’articolo 118, ultimo comma, della Costituzione prevede che Stato, Regioni, Città metropolitane, Province e 
Comuni favoriscano l’autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di 
interesse generale, sulla base del principio di sussidiarietà. 


In attuazione di tale disposizione costituzionale varie amministrazioni locali e regionali hanno adottato o 
stanno predisponendo dei regolamenti sui PATTI DI COLLABORAZIONE volti a disciplinare delle forme di 
partenariato tra i cittadini, singoli o associati, e l’amministrazione, finalizzate alla cura, alla rigenerazione e 
alla gestione condivisa dei beni comuni attraverso lo svolgimento di attività di interesse generale su un piano 
paritario. 


Tali PATTI DI COLLABORAZIONE presuppongono che le persone abbiano delle capacità e che siano 
disponibili ad utilizzare tali capacità per risolvere non solo i propri problemi individuali, ma anche quelli che 
riguardano la collettività. In altri termini essi costituiscono il riconoscimento istituzionale della propensione 
umana ad adoperarsi per il perseguimento del Bene Comune e alla partecipazione a quella che Papa 
Francesco nell’Enciclica Laudato Si’ chiama Cura della Casa Comune. Ci ricorda infatti Papa Francesco (p. 
232) “... in seno alla società fiorisce una innumerevole varietà di associazioni che intervengono a favore del 
bene comune, difendendo l’ambiente naturale e urbano. Per esempio, si preoccupano di un luogo pubblico 
(un edificio, una fontana, un monumento abbandonato, un paesaggio, una piazza), per proteggere, risanare, 
migliorare o abbellire qualcosa che è di tutti. Intorno a loro si sviluppano o si recuperano legami e sorge un 
nuovo tessuto sociale locale. Così una comunità si libera dall’indifferenza consumistica. Questo vuol dire 
anche coltivare un’identità comune, una storia che si conserva e si trasmette. In tal modo ci si prende cura 
del mondo e della qualità della vita dei più poveri, con un senso di solidarietà che è allo stesso tempo 
consapevolezza di abitare una casa comune che Dio ci ha affidato. Queste azioni comunitarie, quando 
esprimono un amore che si dona, possono trasformarsi in intense esperienze spirituali.” In questa 
prospettiva le presenti associazioni si propongono di organizzare un breve corso di formazione volto, sulla 
base della decennale esperienza dell’Associazione LABSUS – laboratorio per la sussidiarietà a dare luogo 
ad un nucleo di operatori che, a loro volta, a “cascata”, possano farsi formatori di un metodo e promotori di 
iniziative concrete per la cura della casa Comune. Il corso si articola secondo il seguente programma: un 
primo incontro, on-line su piattaforma zoom, aperto a tutti coloro che sono interessati ad un’informazione di 
carattere generale sull’argomento; i successivi tre incontri, si svolgeranno in presenza, e sono diretti a coloro 
che vorranno impegnarsi a farsi promotori attivi, su base volontaria, di future iniziative di formazione.

Programma 
In Presenza o Piattaforma Zoom
Presentazione Informativa 
17 Gennaio h 17:30, Clicca qui per il Link Zoom 
Modulo I 
L’Amministrazione Condivisa 
23 Gennaio h 17:30 
Modulo II  
I Patti di Collaborazione 
2 Febbraio h 17:30 

Modulo III 
Attività di laboratorio sulla stesura di un Patto “tipo” applicato ad un caso concreto. 
9 Febbraio h 17:30 

https://www.labsus.org/cose-un-patto-di-collaborazione/
https://www.labsus.org/category/beni-comuni-e-amministrazione-condivisa/storie-e-notizie/casi-beni-comuni/
https://us06web.zoom.us/j/82063570542?pwd=dldidERHbzI2WkdrUmdvbkF3WVFCZz09



